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La dinamica delle imprese della provincia 

di Pisa nel 3° trimestre 2016 

 
Pisa, 28 ottobre 2016. Nel trimestre estivo il numero di aziende della 

provincia ha continuato a crescere, ma ad un ritmo molto più lento rispetto 

agli anni precedenti. Il tasso di crescita annualizzato delle imprese 

registrate1 è pari al +0,2% e posiziona la provincia di Pisa al di sotto della 

media toscana (+0,7%) e nazionale (+0,8%) ed al quinto posto tra le 

province toscane.  

 

Tasso di crescita delle registrate in Italia, Toscana e provincia di Pisa
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Vista la stagionalità delle iscrizioni e delle cessazioni di impresa, va 

precisato che l’analisi di questa nota si concentrerà sugli andamenti 

annualizzati, vale  a dire degli ultimi quattro trimestri terminanti con quello 

di riferimento. Il saldo annualizzato iscritte-cessate
2
 è anch’esso positivo 

(+101 unità), ma ampiamente al di sotto dei livelli raggiunti negli anni 

precedenti.  

Considerando invece il solo periodo che va dal 1 luglio al 30 settembre 

rallentano le iscrizioni di nuove imprese (466 contro 549 del III trimestre 

2015) ma anche le cancellazioni (376 contro le 464 dello scorso anno) per 

un saldo positivo di 90 unità. 

 

                                                 
1
 Tasso di crescita delle registrate è dato dal seguente rapporto: iscrizioni-cessazioni degli ultimi 

quattro trimestri terminanti con quello di riferimento (al numeratore) e stock di imprese registrate 

all'inizio del periodo (denominatore). Nel corso della nota, quando parleremo di tassi di crescita 

percentuali, ci riferiremo a questa formula. 
2 A partire da 2005, le Camere di Commercio possono procedere alla cancellazione d’ufficio dal 

Registro delle imprese di aziende non più operative. Per tenere conto di tali attività amministrative il 

flusso delle cancellazioni viene considerato al netto di quelle d’ufficio. 
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Iscrizioni, cessazioni, saldi e tassi di crescita delle imprese in provincia di Pisa

Iscrizioni Cessazioni
(1) Saldi Saldi

Tasso di 

crescita

III-2009 557 440 117 304 0,7%

III-2010 625 435 190 606 1,4%

III-2011 760 369 391 720 1,7%

III-2012 544 429 115 140 0,3%

III-2013 625 447 178 362 0,8%

III-2014 622 450 172 648 1,5%

III-2015 549 464 85 347 0,8%

III-2016 466 376 90 101 0,2%
(1)

al netto delle cessate d'ufficio;
(2)

ultimi quattro trimestri terminanti con quello di riferimento

Valori trimestrali Valori annualizzati
(2)

Trimestre/Anno

 
 

A seguito di questi flussi, i tassi di natalità e mortalità
3
 tornano ad 

avvicinarsi: a fronte di un tasso di mortalità (5,6%), che scende in maniera 

costante ma lenta e rappresenta un fattore comunque incoraggiante, il tasso 

di natalità, sta invece cadendo sempre più in basso: 5,9% (solo due anni 

prima era al 7,4%). 

 

 Tasso di natalità e mortalità in provincia di Pisa
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Alla fine di settembre, il numero di aziende iscritte4 al Registro Imprese 

della Camera di Commercio di Pisa tocca quota 43.942 (sale a 53.192 unità 

prendendo in considerazione anche le unità locali
5
), continuando a porre 

Pisa al secondo posto, dopo Firenze, tra le province toscane con il più alto 

numero di imprese e unità locali. 

                                                 
3 I tassi di Natalità e Mortalità sono espressi come rapporto tra iscrizioni e cessazioni (al netto delle 

cancellazioni d’ufficio) e stock di imprese di inizio periodo (imprese registrate). 
4 Lo stock delle imprese registrate tiene conto delle cancellazioni d’ufficio (vedi nota precedente). In 

considerazione di ciò, il suo ammontare può diminuire anche in presenza di un saldo attivo tra 

iscrizioni e cessazioni, essendo queste ultime calcolate al netto di quelle disposte 

amministrativamente dalle Camere. 
5 L’unità locale è il luogo fisico nel quale un'unità giuridico-economica (l’impresa) esercita una o più 

attività economiche. L'unità locale corrisponde ad un'unità giuridico-economica o ad una sua parte, 

situata in una località topograficamente identificata da un indirizzo e da un numero civico. In tale 

località, o a partire da tale località, si esercitano delle attività economiche per le quali una o più 

persone lavorano (eventualmente a tempo parziale) per conto della stessa unità giuridico-economica. 

Costituiscono esempi di unità locale le seguenti tipologie: agenzia, albergo, ambulatorio, bar, cava, 

deposito, domicilio, garage, laboratorio, magazzino, miniera, negozio, officina, ospedale, ristorante, 

scuola, stabilimento, studio professionale, ufficio, ecc. 
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Imprese e unità locali delle province toscane - III trimestre 2016

Provincia Unità locali Imprese

Firenze             137.447 109.839

Pisa                53.192 43.942

Lucca               52.262 43.350

Arezzo              45.600 38.058

Livorno             41.230 33.078

Prato               40.352 33.692

Pistoia             39.566 32.912

Siena               37.394 29.045

Grosseto            36.031 29.080

Massa Carrara       27.618 23.085

Toscana 510.692 416.081  
 

Considerando la forma giuridica scelta dagli impenditori per lo svolgimento 

della loro attività, le società di capitale restano in forte espansione: +2,8% 

rispetto all’anno precedente (+314 il saldo iscritte-cessate al netto delle 

cessazioni d’ufficio). All’interno delle società di capitali, sono le Srl ad 

aumentare (+2,9% pari a 316 unità aggiuntive), mentre le SpA, la cui 

gestione è decisamente più complicata rispetto alle prime in termini di 

adempimenti e di costi, diminuiscono di 2 unità (-0,7%). 

Rispetto al terzo trimestre del 2015, arretrano le società di persone (-0,7%, 

-62) e le ditte individuali (-0,7%, -148 unità). La discesa di quest’ultime è 

legata alla crisi dell’artigianato che registra un -0,7%, corrispondente a -77 

aziende in meno rispetto ad un anno fa. Tra le altre forme giuridiche, le 

cooperative aumentano di 2 unità pari ad un +0,4%. 

 
Andamento delle imprese in provincia di Pisa per forma giuridica - III trimestre 2016

Tasso di crescita imprenditoriale: valori % annualizzati
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I settori più dinamici del III trimestre sono quelli legati al turismo: 

ristorazione (+78 locali rispetto a settembre 2015, +5,0%) e alloggio (+18, 

+4,2%). In espansione anche l’agricoltura che mette a segno un 

incremento dell’1,7%, 60 aziende in più rispetto al 2015. Ancora in lieve 

diminuzione sia le costruzioni, (-25 imprese, -0,4%) che le utilities (-5). Il 

settore manifatturiero torna a presentare un saldo positivo (+18 imprese), 

grazie al comparto della concia che registra un incremento di 12 unità 

(+1,2%); viceversa risultano in lieve calo le calzature (-9 aziende) e la 

lavorazione dei metalli (-2), mentre i mobilifici e le imprese della 

meccanica restano stabili. Fra i servizi, saldi negativi per le aziende del 

commercio al dettaglio (-108, di cui 67 sono ambulanti), all’ingrosso (-4 

imprese) e per il trasporto merci su strada (-5). In crescita, invece, i 

restanti comparti. 

 
Andamento delle imprese in provincia di Pisa per settore di attività economica - III trimestre 2016

Variazioni al netto delle cessate d'ufficio

Settori di attività Imprese registrate Var. ass. Var. %

AGRICOLTURA E PESCA 3.643                    60 1,7

INDUSTRIA IN S.S. 5.384                    17 0,3

Manifatturiero 5.359                     18 0,3

Concia 1.000                    12 1,2

Calzature 616                       -9 -1,4

Metalli 587                       -2 -0,3

Meccanica 200                       1 0,5

Mobili 520                       0 0,0

UTILITIES 159                       -5 -3,0

COSTRUZIONI 6.494                    -25 -0,4

Costruzione di edifici                                      2.395                    -57 -2,3

Lavori di costruzione specializzati                         4.032                    35 0,9

SERVIZI 25.829                  137 0,5

Commercio e riparazioni 11.701                    -98 -0,8

Commercio e riparazione di autoveicoli 1.045                    14 1,4

Commercio all'ingrosso 3.906                    -4 -0,1

Commercio al dettaglio 6.750                    -108 -1,6

Commercio al dettaglio ambulante 2.273                    -67 -2,8

Trasporto e magazzinaggio                                   980                        9 0,9

Trasporto di merci su strada 576                       -5 -0,9

Magazzinaggio e attività di supporto ai trasporti           179                       3 1,7

Alloggio                                                    449                        18 4,2

Attività dei servizi di ristorazione                        2.868                     77 2,7

Ristoranti e attività di ristorazione mobile 1.626                    78 5,0

Bar e altri esercizi simili senza cucina 1.150                    0 0,0

Attivita' immobiliari                                       2.379                     6 0,3

Attività professionali, scientifiche e tecniche             1.367                     16 1,2

Attività artistiche, sportive, di intrattenimento e diver.. 585                        20 3,5

Altre attività di servizi                                   1.825                     23 1,3

Rip. di computer e di beni per uso pers. e per la casa 299                       10 3,5

Altre attività di servizi per la persona                    1.521                    13 0,9
 

 

L’area territoriale
6
 più dinamica del trimestre risulta quella Pisana che, con 

210 nuove aperture e un saldo annualizzato di +74 aziende, ha contribuito 

                                                 
6 Con la fusione, a partire dal 1 gennaio 2014, dei comuni di Crespina Lorenzana e Casciana Terme 

Lari la suddivisione in quattro Sistemi Locali del Lavoro individuata dal Consiglio Regionale della 

Toscana nel 1999 viene di fatto superata.  Per questo motivo, in questa analisi, la provincia di Pisa è 

stata suddivisa in quattro aree così composte: Val d'Era (Pontedera, Ponsacco, Crespina Lorenzana, 

Casciana Terme Lari, Palaia, Capannoli, Peccioli, Calcinaia, Bientina, Lajatico,Terricciola, Chianni, 

Vicopisano), Valdarno Inferiore (San Miniato, Santa Croce, Montopoli, Castelfranco di Sotto e 

Santa Maria a Monte), Val di Cecina (Casale Marittimo, Castellina Marittima, Castelnuovo Val di 

Cecina, Guardiastallo, Montecatini Val di Cecina, Montescudaio, Monteverdi Marittimo, Orciano 

Territorio 

Settori 
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in maniera determinante al bilancio positivo provinciale.Un piccolo 

sostegno alla crescita è venuto anche dalla Val di Cecina con 24 nuove 

iscrizioni e un saldo annualizzato di +31 aziende. Valdarno Inferiore e 

Val d’Era, che registrano rispettivamente 100 e 132 nuove iscrizioni, non 

hanno invece fornito un contributo al saldo annuale fra iscritte e cessate. 
 
Andamento delle imprese nei territori della provincia di Pisa - III trimestre 2016

Variazioni al netto delle cessate d'ufficio

Imprese 

registrate
Iscrizioni Cessazioni

(1) Saldi
Tasso di 

crescita

Area Pisana 17.606        210               174               74 0,4

Val di Cecina 3.578           24                 16                 31 0,9

Valdarno Inferiore 9.807           100               82                 0 0,0

Val d'Era 12.951        132               104               -4 0,0

Totale 43.942        466               376               101            0,2
(1)

al netto delle cessate d'ufficio;
(2)

ultimi quattro trimestri terminanti con quello di riferimento

Valori annualizzati
(2)

Valori trimestrali

 
 

Il comune più dinamico della provincia risulta essere Pisa (+37 il saldo 

annualizzato tra settembre 2016 e settembre 2015), seguono: Volterra 

(+23), Cascina, Castelfranco di Sotto (+21 entrambi i comuni) e San 

Giuliano Terme (+19). Da evidenziare che tra i comuni medio-grandi della 

provincia, calano le imprese a Pontedera (-15), Santa Croce sull’Arno (-

14) e San Miniato (-3), mentre resta tutto sommato stabile il numero di 

imprese a Casciana Terme Lari e Ponsacco. 
 

 

 

 

 

 

 

NOTA METODOLOGICA 
Questa nota è stata realizzata utilizzando le informazioni provenienti dalla banca dati 

Infocamere-Stockview. A partire dal 1 gennaio 2008 è stata adottata da Istat una nuova 

codifica delle attività economiche denominata Ateco 2007. Il Registro Imprese ha recepito 

tale classificazione a partire dal 1 gennaio 2009 e partire dal primo trimestre 2010 

Infocamere pubblica i dati settoriali solamente nella classificazione Ateco 2007. 

                                                                                                                            
Pisano, Pomarance, Riparbella, Santa Luce, Volterra) e Area Pisana (Buti, Calci, Cascina, Fauglia, 

Pisa, San Giuliano Terme, Vecchiano). 
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APPENDICE 

 

 

Andamento delle imprese nei comuni della provincia di Pisa - III trimestre 2016

Saldi al netto delle cessate d'ufficio

PISA 9.611 37

VOLTERRA 1.228 23

CASCINA 3.604 21

CASTELFRANCO DI SOTTO 1.532 21

SAN GIULIANO TERME 2.258 19

POMARANCE 524 8

FAUGLIA 356 6

CAPANNOLI 500 5

RIPARBELLA 213 5

VICOPISANO 1.008 5

CALCINAIA 1.129 4

BIENTINA 998 3

MONTEVERDI MARITTIMO 87 3

ORCIANO PISANO 107 3

TERRICCIOLA 504 3

PONSACCO 1.698 2

BUTI 455 1

CASTELNUOVO DI VAL DI CECINA 188 1

MONTECATINI VAL DI CECINA 242 1

PECCIOLI 507 1

SANTA LUCE 238 1

CASCIANA TERME LARI 1.511 0

LAJATICO 160 0

GUARDISTALLO 101 -1

MONTESCUDAIO 260 -1

MONTOPOLI IN VAL D'ARNO 1.092 -1

CASTELLINA MARITTIMA 268 -3

CHIANNI 183 -3

SAN MINIATO 3.300 -3

SANTA MARIA A MONTE 1.239 -3

CRESPINA LORENZANA 605 -4

VECCHIANO 917 -4

PALAIA 406 -5

CALCI 405 -6

CASALE MARITTIMO 122 -9

SANTA CROCE SULL'ARNO 2.644 -14

PONTEDERA 3.742 -15

TOTALE 43.942 101
(1) 

Iscritte-Cessate negli ultimi quattro trimestri terminanti con quello di riferimento

COMUNI

Imprese 

registrate al 

30.09.2016

Saldi
(1)

          

(iscritte-cessate)

 


